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Camera dei Deputati
Legislatura 7

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

INTERPELLANZA : 2/00118
presentata da TORTORELLA il 17/02/1977 nella seduta numero 0093

Stato iter :

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

GIANNANTONI PCI 17/02/1977

VILLARI PCI 17/02/1977

POCHETTI PCI 17/02/1977

CHIARANTE PCI 17/02/1977

TROMBADORI PCI 17/02/1977

TREZZINI PCI 17/02/1977

CANULLO PCI 17/02/1977

VACCARO MELUCCO PCI 17/02/1977

Ministero destinatario :
PRESIDENZA CONSIGLIO

Attuale Delegato a rispondere :
PRESIDENZA CONSIGLIO, data delega 02/17/1977

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
ATTO RITIRATO IL 18/02/1977
ITER CONCLUSO IL 18/02/1977

Termini di classificazione dell'atto secondo lo standard Teseo :

CONCETTUALE :
ISTRUZIONE SUPERIORE, ORDINE PUBBLICO, STUDENTE, UNIVERSITA', 17/02/1977, DIMOSTRAZIONE,
AGGRESSIONE, SINDACATO, ARMA, INFORMAZIONE

SIGLA O DENOMINAZIONE :
MALFATTI, ISTRUZIONE, PCI, RAI TV, LAMA

GEO-POLITICO :
ROMA



INTERPELLANZA 2/00118 CAMERA

Stampato il Pagina 2 di 2

TESTO ATTO

I SOTTOSCRITTI CHIEDONO DI INTERPELLARE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI, PER CONOSCERE VALUTAZIONI E INIZIATIVE IN ORDINE ALLA SITUAZIONE NELLE
UNIVERSITA' ITALIANE E IN PARTICOLARE AI GRAVISSIMI EPISODI DI TEPPISMO POLITICO E
DI ATTACCO APERTO AI SINDACATI UNITARI E AL MOVIMENTO DEMOCRATICO CHE SI SONO
VERIFICATI ALL'UNIVERSITA' DI ROMA NELLA MATTINATA DI GIOVEDI' 17 FEBBRAIO 1977. GLI
INTERPELLANTI SONO BEN CONSAPEVOLI DELLE CONDIZIONI OGGETTIVE DELLA SCUOLA
E DELL'UNIVERSITA', DEL DRAMMA VISSUTO DA GRANDI MASSE GIOVANILI, COLPITE
PER PRIME DALLA DISOCCUPAZIONE E DAI PROCESSI DI EMARGINAZIONE SOCIALE E
CULTURALE. E SON BEN CONSAPEVOLI DEI GRAVISSIMI RITARDI NELL'AFFRONTARE QUESTI
PROBLEMI E DEL CARATTERE DIROMPENTE ASSUNTO DA TALUNE INIZIATIVE DEL MINISTRO
MALFATTI, ERRATE NEL MERITO E INACCETTABILI PER UN METODO CHE DELIBERATAMENTE
IGNORA UN RAPPORTO CON LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE. NEL RITARDO DI
UN'AZIONE EFFICACE E RIFORMATRICE, NELLA GRAVITA' DELLA SITUAZIONE OGGETTIVA
E NELLA PROTESTA STUDENTESCA CHE NE E' SCATURITA SI E' POTUTA INSERIRE
CON LA MANOVRA E L'ABOLIZIONE TEPPISTICA DI GRUPPI PROVOCATORI, CHE HANNO
DELIBERATAMENTE CERCATO LO SCONTRO FRONTALE E ARMATO PER COPRIRE IL LORO
ISOLAMENTO DALLE GRANDI MASSE STUDENTESCHE E CHE FIN DALL'INIZIO HANNO
INDIVIDUATO NEL MOVIMENTO SINDACALE E NEL PCI I PRINCIPALI OBBIETTIVI DA COLPIRE,
E CHE FORSE PROPRIO PER QUESTO HANNO TROVATO ASCOLTO E COMPIACENZA
IN TALUNI GRANDI GIORNALI E IN TALUNI SERVIZI DELLA RAI-TV. CHE L'AZIONE DI
QUESTI GRUPPI HA ASSUNTO FORME DI ECCEZIONALE GRAVITA' NELLA MATTINATA
DI GIOVEDI' 17 FEBBRAIO CON L'ATTACCO SQUADRISTICO AD UNA MANIFESTAZIONE
SINDACALE, CHE ERA STATA INDETTA DAI SINDACATI SCUOLA SIA PER RIAFFERMARE I
PIU' ELEMENTARI DIRITTI DEI LAVORATORI DELL'UNIVERSITA' E PER FARE IL PUNTO SULLA
VERTENZA, SIA PER RIBADIRE LA POSIZIONE GENERALE E L'AZIONE DI RINNOVAMENTO
DEL MOVIMENTO OPERAIO SUI TEMI DELLA UNIVERSITA', CON IL DICHIARATO PROPOSITO
DI TROVARE UN TERRENO DI CONFRONTO E DI UNITA' CON LE MASSE STUDENTESCHE.
SI PUO' BEN DIRE CHE L'AZIONE DEI GRUPPI PROVOCATORI HA RICONFERMATO, AD
UN LIVELLO DI PIU' PREOCCUPANTE TENSIONE, UNA ISPIRAZIONE CHE VA BEN OLTRE
I PROBLEMI UNIVERSITARI E LE CONDIZIONI DEI GIOVANI, PER METTERE IN QUESTIONE
LO STESSO ORDINE DEMOCRATICO E LE ISTITUZIONI REPUBBLICANE. TUTTO CIO' NON
PUO' CONTINUARE, PERCHE' IN CONTRADDIZIONE PROFONDA CON LE NECESSITA' DEL
PAESE, CON LO SFORZO NECESSARIO A RISOLVERE LA CRISI ECONOMICA, POLITICA,
IDEALE E CON GLI INTERESSI DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA. CON UN IMPEGNO CONCORDE
E SENZA RISERVE DELLE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE E DELLE FORZE SOCIALI LA
PROVOCAZIONE VA ISOLATA E BATTUTA, LE AUTORITA' DELLO STATO IN TUTTI I CAMPI
DEVONO FARE FINO IN FONDO IL LORO DOVERE VERSO LA COSTITUZIONE REPUBBLICANA,
I COVI DEI PROVOCATORI DEVONO ESSERE CHIUSI, IL TRAFFICO DELLE ARMI STRONCATO,
LA VIOLENZA ED IL TEPPISMO MESSI IN CONDIZIONE DI NON NUOCERE. GLI INTERPELLANTI
CHIEDONO AL GOVERNO DI PRONUNCIARSI CON CHIAREZZA SU QUESTI IMPEGNI.


